
Commissione  8^  Sport  e  Tempo  Libero,  Lavori  Pubblici,  Arredo  Urbano  e
Valorizzazione  dei  Centri  Storici,  Trasporto  Pubblico  Locale,  Sicurezza  Urbana  e
Polizia Municipale

VERBALE DELLA SEDUTA DEL  08/10/2024 - ore 14.30 

All’ordine del giorno:
1. Illustrazione progetto di restauro critico conservativo per il castello di Moneta;

2. varie ed eventuali.

La seduta è  tenuta presso la saletta commissioni del Palazzo Comunale.
Sono presenti la Presidente Silvia Barghini e i consiglieri  Marzia Butteri, Hicham Koudsi,
Alberta Musetti e Nicola Marchetti in sostituzione di Sirio Genovesi. Risultano assenti i
consiglieri Dante Benedini, Andrea Tosi e Rigoletta Vincenti. 
Partecipa alla seduta anche il consigliere Massimiliano Manuel.
Sono presenti inoltre l’Assessore Elena Guadagni,  Assessore ai Lavori pubblici,  Decoro
urbano,  Polizia  Municipale  e  Sicurezza  urbana,  Viabilità  traffico,  Mobilità  e  Trasporto
Pubblico  Locale,  l’Arch.Antonio  Tinfena,  tecnico  incaricato  della  predisposizione  del
progetto  definitivo  revisionato  del  castello  di  Moneta  e  di  quello  esecutivo,  l’Ing.
Mazzucchelli che segue la verifica delle murature, e il promotore del gruppo “Salviamo il
castello di Moneta” Sig. Luigi Giovannelli. 
Presiede la seduta Silvia Barghini e svolge le funzioni di segretario Chiara Amodio.
La seduta inizia alle ore 14.45.
L’Assessore  Guadagni  ripercorre  le  ultime  tappe  che  hanno  portato  alla  situazione
attuale.  Nel  2002,  per  partecipare  ad  un  bando  di  Regione  Toscana  che  erogava
finanziamenti  per  le  fortificazioni,  era stato predisposto un progetto di  recupero del
castello.  Era  necessario  il  parere  positivo  della  Sovrintendenza,  ma  il  funzionario
responsabile  dell’  Area  Funzionale  ambito  paesaggistico,  Arch.  Giovanni  Giannone,
espresse  parere  negativo.  La  partecipazione  al  bando  quindi  saltò ,  però ,  su
suggerimento dello stesso Arch. Giannoni, si è  deciso di rivedere il progetto seguendo le
indicazioni  correttive, in modo da essere pronti nel momento in cui uscirà  un nuovo
bando analogo. Sulla base di quel progetto comunque negli anni successivi sono stati
eseguiti un primo lotto di lavori e alcune opere viarie. 
L’Assessore spiega che il sito del castello di Moneta è  in parte di proprietà  comunale e in
parte  di  privati.  Cede quindi  la  parola  all’Arch.  Tinfena,  precisando che al  momento
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l’incarico al tecnico riguarda la revisione del progetto in modo da renderlo nuovamente
fruibile. 
L’Arch. Tinfena spiega che il castello è  la fortificazione centrale di un antico borgo le cui
origini  potrebbero  risalire  addirittura  all’  antica  Roma.  C’è  poi  la  parte  medievale,
riscontrabile  nella  cerchia  muraria  che  costeggia  tutto  il  borgo  e  nella  presenza  di
torrette circolari. 
La parte più  importante, di proprietà  comunale, è  la parte della rocca (il cui perimetro
nelle tavole è  segnato con una linea tratteggiata), mentre quella rimanente è  di proprietà
privata. Nel sublotto 1 c’era una torretta che con i lavori si è  riusciti a recuperare. C’ è
anche  un  fossato,  bisogna  studiare  come  si  potrebbe  recuperare  e  valorizzare,  per
esempio si potrebbe realizzare un ponte levatoio. 
Bisogna  studiare  accuratamente  cosa  può  essere  salvato.  Il  recupero  non  è  molto
difficile. C’è  una cinta muraria con dei punti critici nel muro nord, si tratta di muri che
presentano uno spessore di un metro e mezzo  alla base e si assottigliano salendo; in alto
misurano 50 cm di spessore e quindi sono più  sensibili.
Una delle problematiche è  la difficoltà  a portare l’acqua. 
E’ necessario chiudere con urgenza i punti critici, due in particolare, dove c’è  il rischio di
crollo del muro. Per la Sovrintendenza di Lucca il sito è  classificato come rovina e quindi
gli interventi devono congelare lo stato attuale. La Sovrintendenza ha dato indicazione
di approfondire lo stato di fatto per poi mettere a punto il restauro libero conservativo.
L’intervento sarà  realizzato in lotti,  all’interno dei quali  vi saranno dei microlotti per
bloccare i punti più  critici.
Il tecnico riferisce che comunque in questi anni sono stati fatti interventi sulla viabilità ,
anche perché  l’intenzione è  quella di avere un luogo che si  relazioni  con l’ambiente
circostante.  Sono  stati  creati  degli  slarghi,  realizzate  opere  idrauliche,  sistemato  lo
sterrato, sistemato lo stradello e creato lo spazio di manovra per arrivare su con i mezzi ,
collegato lo sterrato con la strada asfaltata.
La Presidente Barghini osserva che sono stati diversi interventi. Il tecnico conferma che
sono stati parecchi, già  molte risorse sono state spese, anche per questo motivo sarebbe
un peccato non dare seguito a tutti questi interventi.
Un  giornalista  chiede  se  quindi  non  vi  siano  vincoli  da  un  punto  di  vista  della
destinazione d’uso.  L’Arch.  Tinfena risponde che va restaurato,  dopodiché  può  essre
adibito a qualsiasi uso. 
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Il  consigliere  Massimiliano  Manuel  ricorda  che  nel  2023  l’argomento  del  castello  di
Moneta fu trattato in una seduta della Commissione Cultura. Ritiene che il castello sia
un’importante risorsa dal punto di vista turistico ma da quella Commissione è  passato
un anno e mezzo e si sono perse delle opportunità .  Chiede quindi se ci sia davvero la
volontà  di investire in questo luogo.
L’Assessore  risponde  che  per  investire  ci  vuole  prima  il  parere  favorevole  della
Sovrintendenza. Però  l’ultimo progetto risale a 20 anni fa, e quindi era necessario prima
aggiornarlo;  per  questo  si  è  proceduto  innanzitutto  ad  affidare  l’incarico  all’Arch.
Tinfena. 
I tecnici mostrano poi alcune foto del castello, alcune scattate prima della pulizia della
parte esterna, altre scattate subito dopo, per mostrare la differenza. Mostrano poi le foto
che riguardano la realizzazione dei lavori del primo lotto. 
Il  tecnico  spiega  che  per  quanto  riguarda  i  finanziamenti  esistono  anche  forme  che
prevedono la partecipazione di privati, come l’ Art Bonus o il crowfunding .
Il  Sig.  Giovannelli  riferisce  di  aver  visitato  proprio  lo  scorso  week  end  una  località
inserita nel percorso dei 100 castelli, un percorso in cui rientrano praticamente tutti i
castelli dei comuni limitrofi, e il castello di Moneta è  praticamente l’unico escluso.
Auspica quindi quanto prima un recupero, anche per non rendere vano l’investimento
ad oggi già  realizzato,  ricordando anche che il  castello è  stato donato al  Comune nel
1997.
La  Presidente  Barghini  risponde  che  è  volontà  dell’Amministrazione  valorizzarlo  e
affiancarvi un progetto culturale, quindi ringrazia i tecnici intervenuti.
La seduta termina alle ore 15.30.

Il Segretario verbalizzante                                             Il Presidente della Commissione 8         
      (Chiara Amodio)                                                                              (Silvia Barghini)                       
                F.to                                                                                                         F.to    

 

Verbale del 08/10/2024   –  ore 14:30

3


